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• PREMESSA

Sono trascorsi 65 anni dal giorno della Liberazione e tante saranno le 
iniziative che ricorderanno questa data, è da qui che è partita l’esigenza 
di raccontare una storia poco conosciuta che ci piace chiamare “l’altra 
resistenza” citando il titolo del libro di Alessandro Natta, segretario del 
partito comunista, essendo stato lui stesso un protagonista di quella sto-
ria. “fu un vero atto di resistenza (), che contribuì al riscatto dell’Italia e 
degli italiani verso la democrazia e la libertà”
Infatti dopo l’8 settembre del 1943, alla comunicazione via radio dell’av-
venuta firma dell’armistizio tra l’Italia e gli alleati, i soldati italiani si 
trovarono a fronteggiare l’ex alleato tedesco. Nei giorni successivi i te-
deschi applicarono il piano di disarmo dei militari italiani presenti nel 
territorio da loro controllato. In diversi luoghi, soprattutto nell’Egeo i 
soldati italiani risposero all’attacco tedesco per poi essere sopraffatti, 
famosi sono gli eccidi di Cefalonia e Corfù. Così oltre un milione di sol-
dati italiani furono disarmati e oltre 750,000 vennero deportati nei lager 
nazisti. Di questi soldati solo una minima parte decisero di collaborare 
con le forze nazifasciste e la neonata Repubblica Sociale Italiana, ma la 
natura di questa adesione è varia e molti furono i casi di aderenti che 
giunti in Italia disertarono per combattere la guerra di liberazione intra-
presa dai partigiani. Mentre coloro che decisero di non aderire alle forze 
nazifasciste, oltre 650.000, rimasero prigionieri nei lager tedeschi per 
anni fino alla liberazione. 
Oltre 50.000 morirono. 
Questa pagina sconosciuta della seconda guerra mondiale è stata a lun-
go trascurata e dimenticata. La storia della Resistenza si è incentrata per 
decenni esclusivamente sulla guerra partigiana. 
In questi ultimi anni si fa avanti una più ampia visione della vicenda. 
Da qui l’esigenza di raccontare attraverso un viaggio i luoghi della de-
portazione degli IMI, un viaggio che verrà raccontato attraverso un blog 
che raccoglierà le foto, i video, i disegni e le impressioni dei protagonisti 
di questa avventura, il contributo di storici, di ex internati e documenti 
originali dell’epoca come lettere, diari e le foto clandestine di Vittorio 
Vialli. Tutto il materiale raccolto e successivamente elaborato potrà poi 
divenire uno strumento di approfondimento e divulgazione per continua-
re a raccontare questa pagina poco conosciuta della nostra storia. 
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• PARTECIPANTI

I viaggiatori saranno cinque e tutti hanno un coinvolgimento più o meno 
personale rispetto la vicenda degli internati militari italiani, come le per-
sonali biografie raccontano.
Silvana e Bruno Vialli, figli depositari di più di 400 foto scattate clan-
destinamente da loro padre, Vittorio, durante tutta la prigionia dal mo-
mento della cattura a quello della liberazione. Già promotori e protago-
nisti di diverse iniziative sul tema degli IMI;
Marco Ficarra che, colpito dalle lettere recentemente venute alla luce 
di un suo lontano cugino, Gioacchino Virga, morto a vent’anni in un la-
ger, ne ha raccontato la storia attraverso un romanzo a fumetti;
Mario Cusimano, un giovane fotografo, anche lui parente di Virga, che 
fisserà le immagini di questo viaggio, rivisitando i luoghi che Vittorio 
Vialli ha fotografato durante la sua reclusione;
Gisella Gaspari, una giovane regista specializzata in video storici, che rac-
conterà con la macchina da presa il viaggio e i luoghi attraversati. Racco-
glierà le emozioni dei viaggiatori e gli incontri che si susseguiranno nelle 
diverse tappe; 
Anedo Torbidoni è il web manager che si occuperà della definizione, pro-
gettazione, sviluppo e gestione del blog seguendo il viaggio da Bologna.

• COLLABORATORI

Questo progetto ha il sostegno dell’Istituto Storico Parri Emilia-Ro-
magna e quello della Fondazione Sandbostel che intraprendono con 
questo progetto una prima collaborazione finalizzata ad una più ampia 
conoscenza e diffusione della storia dell’internamento nei lager.
Un’importante aiuto soprattutto organizzativo inoltre verrà dato da PRO-
FORMAmemoria, un’associazione che si occupa di promozione cultu-
rale e didattica, con una esperienza decennale nella divulgazione della 
memoria storica della Deportazione e della Shoah.

• DESCRIZIONE

Al fine di raccontare un diario quotidiano del viaggio, verrà utilizzato un 
blog, dove convoglieranno i diversi momenti di incontro, gli appunti, le 
impressioni,  le emozioni, usando vari strumenti a disposizione come già 
detto, e cioè foto, documenti vari, i video di interviste e interventi vari, 
il fumetto, i disegni. 

A Sandbostel nel lager Stalag XB, noto tra i lager dove la maggior 
parte degli IMI sono transitati, i protagonisti del viaggio saranno accolti 
dalla Fondazione del Museo della Memoria per partecipare alle numerose 
manifestazioni in occasione dell’incontro internazionale degli ex internati 
dello Stalag XB che si terrà dal 27 aprile al 29. 

A Sandbostel il 28 aprile ci sarà l’incontro con Michele Mangatano ex 
internato militare con il quale i protagonisti del viaggio proseguiranno la 
visita ai luoghi dell’internamento, ascoltando dalla viva voce di un inter-
nato il racconto di quell’esperienza vissuta in prima persona.

Le tappe del viaggio prevedono la visita ai lager dove furono imprigionati 
il sottotenente Gioacchino Virga, parente di Marco Ficarra e Mario Cu-
simano, e il tenente Vittorio Vialli, padre di Silvana e Bruno Vialli.
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Attraverso la vicenda particolare di due internati si racconterà la storia 
della deportazione dei militari italiani. Affiancheranno il punto di vista 
personale dei viaggiatori l’intervento di diversi storici che contribuiranno 
a contestualizzare la vicenda che verrà raccontata. 
Inoltre durante le giornate del viaggio nel blog verranno pubblicate le 
interviste a diversi ex internati sopravvissuti ai lager.  
Verranno lette pagine dei diari di alcuni sopravvissuti e alcune lettere di 
allora al fine di restituire alla conoscenza collettiva anche i momenti di 
discussione e acceso dibattito tra i militari sulla loro scelta, nonché la 
drammatica situazione in cui vivevano. 
Molta importanza avranno i diversi strumenti di comunicazione visiva ed 
in particolare la parte fotografica per la rivisitazione dei luoghi che farà il 
giovane fotografo Mario Cusimano, le sue foto verranno inserite nel blog in 
contemporanea con le foto fatte da Vittorio Vialli durante l’internamento. 
Durante il viaggio è previsto il collegamento con diverse radio per rac-
contare in diretta le impressioni e la storia degli internati militari italiani 
per coinvolgere l’attenzione su questa storia.
Verranno coinvolti anche quotidiani e settimanali, riviste sia cartacei 
che sul web. Inoltre verrà chiesto a tutti coloro che vogliono divulgare 
l’evento di farsi promotori e diffusori attraverso il web o con altri stru-
menti di questo nostro blog.

• SVOLGIMENTO

25 aprile
· Partenza da Bologna e arrivo a Norimberga.
· Visita al lager XIIID di Norimberga (dove Gioacchino Virga morì).

26 aprile
· Incontro con associazione del Centro di documentazione dell’area 
dei congressi nazisti di Norimberga.
· partenza nel pomeriggio verso Celle.

27 aprile
· Visita al lager di Bergen Belsen.
· Visita al lager di Fallingbostel (ultimo campo di reclusione di V. Vialli).
· Partenza per Sandbostel.

28 aprile
· Incontro con la Fondazione di Sandbostel.
· Incontro con Roberta Gibertoni di PROFORMAmemoria che accom-
pagna Michele Montagano ex Internato militare italiano e che ci guiderà 
attraverso le varie iniziative.
· Iniziative a Sandbostel presso lo Stalag XB famosissimo campo di 
smistamento internazionale, dove furono tenuti prigionieri la maggior 
parte degli IMI tra cui Vittorio Vialli (autore delle foto), Alessandro Nat-
ta, Giovanni Guareschi, Enzo Paci, Giuseppe Novello, Gianrico Tedeschi, 
Vittorio Valletta, Riccardo Marchesi, Claudio Sommaruga, Domenico 
Oprandi e tanti altri.

29 aprile
· Incontro e cerimonia ufficiale presso lo Stalag XB.

30 aprile 
· Ritorno.
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• SCHEDA VIAGGIO

Durante i cinque giorni del viaggio verranno inseriti nel blog:

INTERVENTI DI STORICI - uno al giorno.
1) Introduzione di Luca Alessandrini, direttore Istituto Storico Parri 
Emilia-Romagna.
2) Intervento di Santo Peli.
3) Intervento Marco Palmieri da Roma.
4) Intervento Rossella Ropa.
5) Chiusura di Luca Alessandrini, direttore Istituto Storico Parri Emi-
lia-Romagna.

INTERVISTE A EX INTERNATI 
Verranno inserite a puntate di 10 minuti una al giorno per ogni in-
tervistato a secondo la lunghezza dell’intervista.
1) Claudio Sommaruga. 
2) Riccardo Marchesi. 
3) Vittorio Vialli .
4) Michele Montagano che verrà intervistato direttamente a 
Sandbostel durante l’incontro internazionale.
5) internato ancora da decidere.

LETTURA DI LETTERE O TESTI VARI DA UN ATTORE
1) Lettera di Natta, 24/5/1999 (Norimberga).
2) Lettera di Gioacchino (lager XIIID) .
3) Lettera di una mamma al figlio prigioniero, 1943 (Bergen Belsen).
4) Scritti vari (Sandbostel).
5) Brani tratti dal racconto del viaggio dell’internato Domenico 
Oprandi con il figlio (Sandbostel).

FOTO VIALLI con didascalie originali 
· Intervento di Tano d’Amico di analisi critica di Vialli fotografo

DISEGNI DEL FUMETTO DI MARCO FICARRA 
· Intervento di Paola Pallottino sui disegni di Pietro Novello.
· Locandina di mostra nel lager e disegni di Vialli.
· Altri disegni di autori internati, Giuseppe Novello, Ettore Ponzi, 
 Paolo Orsini e altri.

• EVENTI “IN DIRETTA” DALLA GERMANIA

OGNI GIORNO VERRANNO INSERITE LE FOTO REALIZZATE DA CUSIMANO

OGNI GIORNO VERRANNO INSERITI I SEGUENTI FILMATI REALIZZATI DALL’OPERATORE VIDEO 
1) I LAGER VISITATI (Stalag XIIID a Norimberga, Bergen Belsen, Fallingbostel, Stalag XB a Sandbostel 
e i MUSEI.
2) RIPRESE DEI VIAGGIATORI: la partenza sul pulmino con i bagagli e le varie fasi del viaggio, per rac-
contare non solo i momenti più ufficiali, ma per raccogliendo liberamente le impressioni e le emozioni di 
ciascuno.
3) Ogni sera tutti insieme per il DIARIO QUOTIDIANO sulla giornata trascorsa e la preparazione di quella 
del giorno dopo.

OGNI GIORNO VERRANNO INSERITI COLLEGAMENTI IN DIRETTA
con radio (Radio Città Bologna, Radio 100 passi ex Radio OUT di Palermo) e con altre situazioni ancora da 
definire, scuole, istituti ecc.)
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• RICADUTE e ATTESE

• Questo viaggio raccontato attraverso un blog usando i diversi linguaggi della comunicazione (foto, disegni,  
fumetto, testo, video, ecc.) permetterà di costruire un’esperienza unica e intensa e soprattutto fruibile da 
chi non parteciperà in prima persona al viaggio stesso. 

• La realizzazione di diversi contenuti sul tema dell’internamento degli IMI darà un forte contributo alla 
diffusione di questa storia che, come abbiamo già detto, è ancora poco conosciuta, benché il numero delle 
persone coinvolte sia stato molto grande. 

• Questo viaggio soprattutto tramite la diffusione nel web potrà diventare oggetto di studio e di incontro sul 
tema proposto. 

• Tutti i materiali raccolti, elaborati successivamente, potranno diventare un ulteriore contributo alla diffu-
sione del tema (a uso soprattutto didattico), riorganizzati in un sito internet o in nuovo prodotto editoriale 
con allegato CDROM.

• Un altro canale di conoscenza di questa esperienza potrebbe essere inoltre la realizzazione di un docu-
mentario del viaggio. 

• Le interviste radio, o le dirette tramite il web con scuole o altri momenti di incontro durante quei giorni 
diventano ulteriore arricchimento del viaggio stesso e ulteriore produzione di contenuti.

• La conoscenza della storia degli IMI ad un pubblico maggiore porterebbe a una possibile riappropriazione 
da parte dei parenti degli IMI di una storia sicuramente per la maggior parte di loro non conosciuta, inne-
scando il possibile desiderio di approfondire la conoscenza di quell’esperienza. 

• Questo stimolo potrebbe diventare l’opportunità per raccogliere le tante esperienze personali di quella vicenda, 
sia attraverso la raccolta di brevi biografie sul sito internet del blog, sia attraverso interviste video di un numero 
importante di ex internati, eseguite secondo gli standard internazionali delle biografie degli istituti storici.

• Inoltre la realizzazione di una bibliografia approfondita sul tema e i contenuti realizzati potranno diventare 
un valido strumento di ricerca per gli studenti delle scuole e delle università, a tal fine si potrebbe chiedere 
la collaborazione dell’università appunto, per la diffusione del tema affrontato, attraverso la realizzazione di 
tesi di laurea che vedrebbero la pubblicazione nel sito stesso.


